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Girando in libreria, o sui bookstore online, vi sarà capitato di vedere una di queste copertine, appena 

arrivate sulla mia scrivania. 

_ 

* La filosofia di Topolino di Giulio Giorello con Ilaria Cozzaglio (Guanda, pagg. 254, 17 euro) – Il 

mondo si divide tra i «paperiniani» e i «topolinani». Ma chi pensa che i secondi siano dei noiosoni, si 

sbaglia. Secondo il filosofo Giorello, il topo investigatore che ha appena compiuto 80 anni è stato, per il 

Novecento, «un genio perturbatore» e «spregiudicato». In questo libro analizza 12 storie, daTopolino 

giornalista a Topolino e la scarpa magica, dove il nostro eroe prende a prestito, a spizzichi e bocconi, idee e 

concetti di filosofi come Milton e Voltaire. Istruttivo. 

_ 

* La mia fotografia di Grazia Neri (Feltrinelli, pagg. 466, 25 euro) – Nel 1966, in Via Manzoni a Milano, 

Grazia Neri fondò la omonima agenzia fotografica, una delle più famose e apprezzate del mondo. Ma, 

per chi ancora non lo sapesse, non è mai stata una fotografa professionista. In questomemoir racconta gli 

incontri con fotografi e personaggi del mito e spiega in che cosa consiste il suo lavoro, «guardare le 

fotografie e in esse saper cogliere valore estetico». Un esempio? A pagina 236 c’è una foto che 

ritrae Vladimir Nabokov e la moglie Vera a Berlino nel 1923 che la Neri commenta così: «Si vede che sono 

nati ricchi, che sono stati teneramente amati e sono stati educati in modo eccezionale». 

_ 

* Il weekend di Peter Cameron (Adelphi, pagg. 182, 16 euro; traduzione di Giuseppina Oneto) –È il 

racconto di un weekend che l’esperto d’arte Lyle va a trascorrere in campagna dai coniugi John e Marian. 

Lyle si fa accompagnare dal giovane boyfriend Robert, perché quella casa contiene troppi ricordi. Il più 

grande, e doloroso, è la morte di Tony, compagno di Lyle per nove anni. Tra equivoci e tensioni, sarà 

un weekend ad alta tensione, grazie anche alla scrittura dialogocentrica di Cameron. Del resto, come 

epigrafe ha scelto questa frase di James Schuyler (poeta, premio Pulitzer, americano):«La violenza si 

annida negli spazi piccoli: in una stanza, in un letto, in un guanto». L’autore diQuella sera dorata ha 

scritto questo libro nel 1994. 

_ 

* La banda degli insoliti ottantenni di Catharina Ingelman-Sundberg (Newton Compton Editori, pagg. 

416, 12,90 euro; traduzione di Mattias Cocco) – La più chiacchierata casa editrice del momento (per via 

dei libri a 0,99) scommette molto (lo si deduce dal prezzo di copertina) su questa autrice, molto quotata in 

Svezia, che prima di fare questo mestiere andava alla ricerca di navi vichinghe. La storia è quella di una 

gang di ottuagenari che, stufi delle politiche risparmiose dell’ospizio, decide di attuare la rapina del secolo 

con la speranza di finire in prigione, dove almeno pare che il servizio mensa funzioni come si deve. Come 

finirà? Intanto leggiamo il libro, perché sembra che a breve arriverà in Italia anche la serie tv made in 

Sweden. 

_ 

 


